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1. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE, FASCE DI LIVELLO, DISCIPLINA, SOCIALIZZAZIONE












	ALTA (9/10) 
Abilità sicure, motivazione, responsabilità e organizzazione del lavoro, metodo di lavoro ordinato, impegno costante e produttivo
	n. - alunni

	MEDIA (7/8) 
Abilità buone, metodo di lavoro complessivamente acquisito, impegno regolare
	[bookmark: _heading=h.30j0zll]n. - alunni 


	MEDIO/BASSA (6) 
Abilità accettabili, alcune difficoltà nel metodo di lavoro, impegno e attenzione non sempre regolare 
	n. - alunni

	BASSA/CON LACUNE (4/5) 
Abilità incerte, metodo di lavoro in via di acquisizione, ritmi di apprendimento lenti, impegno discontinuo
	n.  - alunni 




CASI PARTICOLARI
· N. - alunno con BES (NAI) per il quale è stato elaborato un PDP


2. OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE. In termini operativi possiamo definire gli obiettivi riferiti allo sviluppo delle capacità sociali, logiche, affettive, motorie, comunicative ed alle abilità di studio, suddivisi in fasce di livello.
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO MEDIO
	LIVELLO INIZIALE

	A.  Imparare ad imparare
1. Sa ricavare e selezionare per i propri scopi informazioni da fonti diverse.
2. Sa formulare sintesi e tabelle di un testo letto collegando le informazioni nuove a quelle già possedute ed utilizzando strategie di autocorrezione.
3. Applica strategie di studio.
4. Sa utilizzare vari strumenti di consultazione.
5. Organizza il suo lavoro. 

  B.  Competenze sociali e civiche
1. Utilizza con cura materiali e risorse.
2. È in grado di spiegare in modo essenziale le conseguenze dell'utilizzo non responsabile delle risorse sull'ambiente.
3. Comprende il senso delle regole di comportamento, discrimina i comportamenti non idonei e li riconosce in sé e negli altri e riflette criticamente. 
4. Collabora costruttivamente con adulti e compagni.
5. Comprende il senso delle regole di comportamento, discrimina i comportamenti difformi.
6. Accetta responsabilmente le conseguenze delle proprie azioni.

C.  Spirito di iniziativa e imprenditorialità
1. Assume in modo pertinente i ruoli che gli competono o che gli sono assegnati nel lavoro, nel gruppo, nella comunità. 
2. Assume iniziative personali pertinenti, porta a termine compiti in modo accurato e responsabile, valutando con accuratezza anche gli esiti del lavoro; pondera i diversi aspetti connessi alle scelte da compiere, valutandone il possibile esito. 
3. Reperisce e attua soluzioni a problemi di esperienza, valutandone gli esiti.
4. Con l’aiuto dell’insegnante e il supporto del gruppo, sa effettuare semplici indagini su  fenomeni sociali, naturali, ecc., traendone semplici informazioni.


D.  Comunicazione
1. Partecipa in modo efficace a scambi comunicativi con interlocutori diversi rispettando le regole della conversazione e adeguando il registro alla situazione. 
2. Interagisce in modo corretto con adulti e compagni modulando efficacemente la comunicazione a situazioni di gioco, lavoro cooperativo, comunicazione con adulti.  
3. Esprime oralmente in pubblico argomenti studiati, anche avvalendosi di ausili e supporti come cartelloni, schemi, mappe.
4. Ricava informazioni personali e di studio da fonti diverse: testi, manuali, ricerche in Internet, supporti multimediali, ecc.); ne ricava delle semplici sintesi che sa riferire anche con l’ausilio di mappe e schemi.
5. Comprende e utilizza un lessico ricco, relativa ai termini d’alto uso e di alta disponibilità; utilizza termini specialistici appresi nei campi di studio.

E.  Competenze digitali
1. Scrive, revisiona e archivia in modo autonomo testi scritti con il computer; è in grado di manipolarli, inserendo immagini, disegni, anche acquisiti con lo scanner, tabelle.
2. Costruisce tabelle di dati; utilizza fogli elettronici per semplici elaborazioni di dati e calcoli.
3. Utilizza la posta elettronica e accede alla rete con la supervisione dell’insegnante per ricavare informazioni e per collocarne di proprie.
4. Conosce e descrive i rischi della navigazione in rete e adotta i comportamenti preventivi.

	A.  Imparare ad imparare
1. Sa ricavare e selezionare essenziali informazioni per i propri scopi.
2. Guidato sa formulare sintesi e tabelle di un testo letto.
3. Applica semplici strategie di studio (ricerca parole chiave, organizza schemi).
4. Sa utilizzare vari strumenti di consultazione.
5. Organizza il suo lavoro.

B.  Competenze sociali e civiche
1. Utilizza con cura materiali e risorse.
2. È in grado di spiegare in modo essenziale le conseguenze dell'utilizzo non responsabile delle risorse sull'ambiente.
3. Comprende il senso delle regole di comportamento e discrimina i comportamenti non idonei.
4. Collabora con adulti e compagni.
5. Accetta responsabilmente le conseguenze delle proprie azioni.

C.  Spirito di iniziativa e imprenditorialità
1. Assume consapevolmente i ruoli che gli sono assegnati nel lavoro, nel gruppo, nella comunità. 
2. Porta a termine compiti in modo responsabile; pondera gli aspetti connessi alle scelte da compiere e assume iniziative coerenti. 
3. Guidato individua possibili soluzioni a problemi di esperienza, valutandone gli esiti. 
4. Utilizza le conoscenze apprese per risolvere problemi di esperienza. 
5. Con l’aiuto dell’insegnante e il supporto del gruppo, sa effettuare semplici indagini su fenomeni sociali, naturali, ecc., traendone semplici informazioni.

D.  Comunicazione
1. Partecipa a scambi comunicativi con interlocutori diversi rispettando le regole della conversazione e adeguando il registro alla situazione. 
2. Interagisce in modo corretto con adulti e compagni modulando la comunicazione a situazioni di gioco, lavoro cooperativo, comunicazione con adulti.  
3. Esprime oralmente in pubblico semplici argomenti studiati, anche avvalendosi di ausili e supporti come cartelloni, schemi, mappe. 
4. Ricava semplici informazioni da fonti diverse: testi, manuali, ricerche in Internet, supporti multimediali, ecc.); organizza semplici sintesi che sa riferire in modo ordinato anche con l’ausilio di mappe e schemi.
5. Comprende e utilizza un lessico pertinente nei diversi campi di studio.

E.  Competenze digitali
1. Scrive, revisiona e archivia testi scritti con il computer; è in grado di compiere semplici manipolazioni, inserendo immagini, disegni, anche acquisiti con lo scanner, tabelle.
2. Costruisce tabelle di dati; utilizza fogli elettronici per semplici elaborazioni di dati e calcoli.
3. Utilizza la posta elettronica e accede alla rete con la supervisione dell’insegnante per ricavare informazioni e per collocarne di proprie.
4. Conosce e descrive i rischi della navigazione in rete e adotta i comportamenti preventivi.

	A.  Imparare ad imparare
1. Se guidato sa ricavare e selezionare essenziali informazioni per i propri scopi, formulare sintesi e tabelle di un testo letto.
2. Applica semplici strategie di studio (ricerca parole chiave, organizza schemi).
3. Sa utilizzare libri di testo e vocabolario.
4. Organizza il suo lavoro in modo abbastanza efficace.

B.  Competenze sociali e civiche
1. Utilizza con cura materiali e risorse.
2. Individua le principali conseguenze dell'utilizzo non responsabile delle risorse sull'ambiente.
3. Comprende il senso delle regole di comportamento e discrimina i comportamenti non idonei. 
4. Guidato collabora con adulti e compagni.
5. Accetta responsabilmente le conseguenze delle proprie azioni.

C.  Spirito di iniziativa e imprenditorialità
1. Guidato assume i ruoli che gli sono assegnati nel lavoro, nel gruppo, nella comunità. 
2. Porta a termine semplici compiti in modo responsabile; valuta scelte da compiere e assume iniziative coerenti. 
3. Guidato individua possibili soluzioni a problemi di esperienza, e fa ipotesi sugli esiti. In situazioni facilitate utilizza le conoscenze apprese per risolvere semplici problemi di esperienza.
4. Con l’aiuto dell’insegnante e il supporto del gruppo, sa effettuare semplici indagini su  fenomeni sociali, naturali, ecc., traendone semplici informazioni.

D.  Comunicazione
1. Guidato partecipa a scambi comunicativi con interlocutori diversi rispettando le regole della conversazione e adeguando il registro alla situazione. 
2. Interagisce in modo corretto con adulti e compagni modulando la comunicazione a situazioni di gioco, lavoro cooperativo, comunicazione con adulti.  
3. Guidato esprime oralmente in pubblico semplici argomenti studiati, anche avvalendosi di ausili e supporti come cartelloni, schemi, mappe. 
4. Ricava semplici informazioni da fonti diverse: testi, manuali, ricerche in Internet, supporti multimediali, ecc.); organizza semplici sintesi che sa riferire in modo abbastanza  ordinato anche con l’ausilio di mappe e schemi.
5. Comprende e utilizza un lessico complessivamente adeguato nei diversi campi di studio.

E.  Competenze digitali
1. Guidato scrive, revisiona e archivia testi scritti con il computer; con l’aiuto dell’insegnante è in grado di manipolarli, inserendo immagini, disegni, anche acquisiti con lo scanner.
2. Guidato costruisce tabelle di dati.
3. Utilizza la posta elettronica e accede alla rete con la supervisione dell’insegnante.
4. Conosce i rischi della navigazione in rete e adotta i comportamenti preventivi.




INDICAZIONI DEI LIVELLI MINIMI
I seguenti obiettivi minimi devono valere per tutte le fasce di livello, attraverso un’acquisizione graduale e costante delle seguenti capacità:
· comportamento corretto ed educato;
· rispetto delle cose e delle persone, spirito di adattamento e di collaborazione, socializzazione;
· rispetto delle consegne, diligenza e puntualità nell’esecuzione dei compiti e nel portare il  materiale;
· impegno, attenzione;
· autocontrollo;
· autonomia di lavoro.
3. METODI
L’attività didattica si servirà dei seguenti metodi:
· lezione frontale;
· lezione dialogata; 
· attività di apprendimento cooperativo e tutoring tra pari;
· attività laboratoriale;
· uso delle tecnologie per l’informazione e la comunicazione nell’ambito della didattica digitale, secondo DM 39/2020;
4. VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione, secondo quanto prescritto dalle Indicazioni Nazionali,  sarà coerente con gli obiettivi e i traguardi declinati nel Curricolo; precede, accompagna e segue i percorsi curricolari; è formativa e di stimolo al miglioramento; è tempestiva e trasparente su criteri e risultati; viene condivisa con le famiglie e gli studenti. 
I criteri di verifica e valutazione saranno quelli deliberati dal Consiglio di Classe.

4. 1 OBIETTIVI MINIMI  (capacità-abilità/conoscenze)
Il Consiglio di Classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle caratteristiche generali della classe e delle situazioni particolari in essa presenti, stabilisce il livello di accettabilità di raggiungimento di obiettivi didattici minimi:

· Acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona;
· Acquisizione delle conoscenze relative ai nuclei fondanti delle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo;
· Conoscenza e comprensione da parte dell'alunno dei nuclei di base relative agli argomenti trattati nei vari ambiti disciplinari e ritenuti essenziali dal docente anche conformemente al progetto didattico annuale;
· Capacità dell'alunno di applicare le proprie conoscenze nei contesti previsti con un sufficiente grado di autonomia;
· Capacità/abilità nella lingua scritta quale mezzo decisivo per l’esplorazione del mondo, l’organizzazione del pensiero e per la riflessione sull’esperienza e il sapere dell’umanità.
Per l’alunno con disabilità il Consiglio procederà ad elaborare il PEI. Mentre, per gli alunni con  DSA si provvederà ad elaborare percorsi personalizzati che prevedano la presenza di strumenti compensativi e l’applicazione di misure dispensative (PDP). 
5. INIZIATIVE DI RECUPERO E/O SOSTEGNO CHE IL CONSIGLIO DI CLASSE INTENDE METTERE  IN ATTO E CHE SARANNO COORDINATE DAL CONSIGLIO STESSO. 
Vengono evidenziate le iniziative che, in base all’esame delle relazioni individuali saranno principalmente attuate e le finalità che più di frequente si tenterà di perseguire. 

	Iniziative di recupero e/o sostegno

	
	Risultati perseguiti
	Attraverso progetti su

	Stimoli per recuperare motivazione
	per ottenere
	Miglioramento del comportamento e dell’atteggiamento
Miglioramento delle capacità di ascolto

	Attraverso ore curricolari 


	Esercitazioni individualizzate e/o guidate   

	per ottenere
	Rafforzamento delle capacità logiche e di apprendimento 
Diminuzione delle lacune cognitive
Diminuzione delle lacune operative
Arricchimento del bagaglio linguistico e culturale
	

	Semplificazione delle richieste e degli obiettivi

	per ottenere
	Miglioramento dell’organizzazione del lavoro
Miglioramento del metodo di studio

	

	
	per ottenere
	
	

	· Stimoli per recuperare motivazione
· Procurare gratificazioni personali 
· Esercitazioni individualizzate e/o guidate   
· Semplificazione delle richieste e degli obiettivi
· Uso di sussidi didattici specifici
· Uso del p.c. e di strumenti multimediali in genere
· Attività di gruppo
	
	· Rafforzamento delle capacità logiche e di apprendimento 
· Arricchimento del bagaglio linguistico e culturale
· Annullamento delle lacune cognitive
· Annullamento delle lacune operative
· Miglioramento del comportamento e dell’atteggiamento
· Miglioramento dell’organizzazione del lavoro
· Miglioramento del metodo di studio
· Miglioramento delle capacità di ascolto
· Miglioramento delle capacità espressive
· Favorire l’integrazione
	· Attraverso ore curricolari 
· Ore aggiuntive in orario scolastico o extrascolastico 
· Laboratori pomeridiani  




6. INIZIATIVE DI CONSOLIDAMENTO /POTENZIAMENTO 
Vengono evidenziate le iniziative che, in base all’esame delle relazioni individuali saranno principalmente attuate e le finalità che più di frequente si tenterà di perseguire. 

	Iniziative di consolidamento e/o potenziamento
(indicare una o più azioni tra quelle indicate ) 
	
	risultati perseguiti
(indicare una o più opzioni tra quelle indicate ) 
	Attraverso progetti su
(indicare una o più opzioni tra quelle indicate ) 

	Proposta di approfondimenti cognitivi

	per ottenere

	Consolidare e potenziare le conoscenze
Valorizzare o far emergere interessi e/o attitudini
	Attraverso ore curricolari 


	Approfondimenti e ricerche individuali
	
	
	

	Attribuzione di compiti e responsabilità
	per ottenere
	Accrescere l’autostima e il senso di responsabilità  
Ottenere gratificazioni
Mantenere la motivazione


	

	
	per ottenere
	
	

	· Proposta di approfondimenti cognitivi
· Proposta di più approfondite tecniche operative 
· Proposta di nuove possibilità espressive 
· Attribuzione di compiti e responsabilità               
· Approfondimenti e ricerche individuali                
· Approfondimenti e ricerche di gruppo
	
	· Ottenere gratificazioni
· Mantenere la motivazione
· Consolidare e potenziare le conoscenze
· Consolidare e rafforzare le tecniche operative                    
· Valorizzare o far emergere interessi e/o attitudini              
· Accrescere l’autostima e il senso di responsabilità               
	· Attraverso ore curricolari 
· Ore aggiuntive in orario scolastico o extrascolastico 
· Laboratori pomeridiani  



7. PROGETTI E ATTIVITÀ INTEGRATIVE. Come stabilito dal CdC,  vengono riportati di seguito i progetti in programma per questo anno scolastico, per ulteriori chiarimenti si rimanda alle singole programmazioni:
	Titolo
	Periodo
	Obiettivi culturali
	Docenti coinvolti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




8. USCITE DIDATTICHE, VIAGGI DI ISTRUZIONE PROGRAMMATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE

	TIPOLOGIA
	DESTINAZIONE
	RIFERIMENTI DIDATTICI E/O FORMATIVI
	ACCOMPAGNATORI
	OSSERVAZIONI

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



9. ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI DELLA CLASSE, MATERIALE, COMPITI PER CASA
Il consiglio di classe, o il coordinatore sentito il parere dei colleghi, predisporrà la disposizione dei banchi e l’assegnazione dei posti (la posizione dei banchi andrà conservata ai fini della rilevazione covid per almeno 7 giorni) che potranno subire temporanee variazioni per eventuali esigenze didattiche.
Per motivi di ordine e di equità non è ammessa la consegna del materiale scolastico dimenticato dopo l’inizio delle lezioni. La richiesta di fotocopie da parte degli alunni non è permessa senza l’autorizzazione degli insegnanti.
Ogni insegnante avrà cura di assegnare solo i compiti necessari al consolidamento degli apprendimenti. Ogni insegnante controllerà che i compiti assegnati siano stati svolti. Il consiglio di classe provvederà ad avvertire le famiglie degli alunni che non svolgeranno regolarmente il lavoro a casa.
Per tutto quanto sopra non esplicitato si rimanda al Regolamento d’Istituto.

10. PATTO DI CORRESPONSABILITA’
Insegnanti, alunni e genitori devono sentirsi corresponsabili della scuola nel suo complesso, assicurando la più ampia collaborazione alla sua gestione e garantendo il proprio attivo impegno, teso a stimolare la partecipazione di tutti alla vita scolastica. Insegnanti e genitori si impegnano al puntuale rispetto del Regolamento d’Istituto, delle Norme organizzative e disciplinari. Il Regolamento e le Norme organizzative verranno presentate ogni anno dagli insegnanti e discusse con i genitori e con i ragazzi al fine di renderle il più possibile condivise. Gli insegnanti inoltre metteranno alunni e genitori a conoscenza della propria programmazione, in particolare dei contenuti e degli obiettivi da perseguire. 


11. RAPPORTO CON LE FAMIGLIE. Sulla base delle indicazioni fornite dal Collegio dei Docenti, fatte proprie dal Consiglio di Classe, viene stabilito che il rapporto tra Genitori ed Insegnanti avverrà secondo le seguenti modalità:

🗹 Un’ora alla settimana (a settimane alterne o una volta al mese, nell’orario di ricevimento comunicato dai singoli Docenti).
MODALITA’       :                 🗹Occasionalmente, su specifica sollecitazione di un Docente*
                                                 🗹 Durante i ricevimenti pomeridiani, secondo il calendario stabilito dalla Presidenza.
                                                 🗹Previo appuntamento chiesto dalla famiglia
                                                 🗹 Previa richiesta del Coordinatore, a seguito di segnalazione del Consiglio di Classe
*	Previo avviso scritto o contatto telefonico

I genitori verranno informati sui risultati scolastici e su eventuali problematiche comportamentali del proprio figlio attraverso il quaderno delle comunicazioni e l'accesso al registro elettronico.

Sasso Marconi,  										        Il coordinatore di classe
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